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Costruiamo la nostra Casa
Introduzione
Questo documento vuole essere un contributo di idee, proposte e linee
guida per il quadriennio che l’associazione si appresta ad affrontare con il
Congresso del 2 Luglio 2021.
Nell’ultimo triennio Arcigay Ravenna è stata impegnata:

● in attività ludico-aggregative;
● in attività di formazione per attivist*;
● nell’organizzazione e partecipazione ad eventi pubblici e

manifestazioni sia a livello locale che non;
● nel mantere e rafforzare i rapporti con istituzioni ed associazioni

locali.
La nostra associazione,“Arcigay Ravenna Elio Venturi”, è Antenna della Rete
Contro le Discriminazioni della Regione Emilia Romagna. Da Dicembre
2017 Arcigay Ravenna ha attivato lo sportello antidiscriminazione presso
CittAttiva e dal 2020, viste le crescenti richieste di assistenza ha attivato
uno sportello di supporto psicologico.
Con questo documento vogliamo quindi delineare un programma che
serva da guida a tutta l’associazione per il lavoro dei prossimi quattro anni.

Missione e Valori
Arcigay Ravenna è un’associazione che opera da oltre 10 anni per
promuovere e garantire diritti umani e civili, attraverso la rimozione delle
discriminazioni fondate sull’orientamento sessuale e l’identità di genere.

L’Associazione si impegna a creare le condizioni per il benessere,
la piena realizzazione e la piena visibilità di ogni persona gay,

lesbica, bisessuale, trans e intersessuale combattendo il
pregiudizio, le discriminazioni e la violenza in ogni loro forma.

Per permettere ad ogni persona di potersi realizzare liberamente:
● collaboriamo con istituzioni e società civile per l’affermazione della

piena uguaglianza delle persone LGBTI+;
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● educhiamo alle differenze attraverso momenti formativi rivolti al
mondo dell’istruzione e del lavoro;

● favoriamo la socializzazione delle persone LGBTI+ attraverso attività
culturali e ricreative;

● promuoviamo il benessere psico-fisico attraverso azioni di
sensibilizzazione e servizi assistenziali.

I valori su cui si fonda l’azione dell’Associazione sono:
● il rispetto e la promozione dei diritti umani e civili;
● la laicità e la democraticità delle istituzioni;
● la promozione della salute e della felicità di ogni individuo;
● l’inclusione sociale di ogni persona e il rifiuto di ogni

discriminazione;
● il sereno rapporto fra ogni individuo e l’ambiente sociale e naturale;
● la libertà, l’uguaglianza, la solidarietà, la non violenza, la pace,

l’antifascismo, il rifiuto di ogni totalitarismo, l’accoglienza,
l’antirazzismo, l’antisessismo;

● la democrazia interna, la partecipazione delle socie e dei soci alla
vita dell’Associazione, la trasparenza dei processi decisionali.

Le nostre rivendicazioni
Ci impegniamo a creare le condizioni per il benessere, la piena
realizzazione e la piena visibilità di ogni persona gay, lesbica, bisessuale,
trans e intersessuale combattendo il pregiudizio, le discriminazioni e la
violenza in ogni loro forma. In particolare ci impegniamo a:

● realizzare o promuovere attività educative e formative permanenti
lungo l’arco della vita, informali, non formali, e a carattere
professionale, rivolte ai volontari, agli operatori e ai dirigenti
associativi, così come alle cittadine e ai cittadini, italiani e stranieri.

● promuovere la socializzazione delle persone gay, lesbiche, bisessuali,
trans e intersessuali attraverso attività e strutture aggregative e
ricreative;

● promuovere una maggiore consapevolezza sui temi dei diritti civili,
del superamento del pregiudizio e della lotta alle discriminazioni
nell’opinione pubblica tramite l’intervento sui mass media e
l’attivazione di propri strumenti e occasioni di informazione;
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● lottare per l’abolizione di ogni forma di discriminazione normativa
relativa all’orientamento sessuale e all’identità ed espressione di
genere e per il pieno riconoscimento legale dell’uguaglianza dei
diritti delle coppie omosessuali;

● lottare contro ogni forma di discriminazione relativa all’orientamento
sessuale e all’identità ed espressione di genere anche attraverso il
ricorso all’autorità giudiziaria in sede civile, penale ed amministrativa;

● essere forza di pressione verso le istituzioni e le forze politiche
affinché siano messe in atto buone pratiche antidiscriminatorie,
venga favorita l’inclusione sociale delle persone LGBTI+;

● costruire un dialogo e realizzare alleanze con le altre associazioni, i
sindacati, le forze sociali e i movimenti al fine di rafforzare la lotta
contro le discriminazioni e i pregiudizi e contribuire ad un
ampliamento della libertà e dell’uguaglianza di tutti gli individui;

● sostenere le azioni e le rivendicazioni delle persone bisessuali,
transgender, intersessuali, asessuali, queer e dei movimenti
femministi, transfemministi, antirazzisti e antifascisti;

● combattere la discriminazione verso le persone che vivono con HIV,
valorizzarne e favorirne il lavoro e la presenza a tutti i livelli
dell’Associazione, anche operando con specifici programmi
patient-based;

● operare nei settori dell’assistenza sociale, sanitaria e socio-sanitaria al
fine di fornire servizi per il benessere delle persone LGBTI+.

La nostra Casa
Lo sviluppo di attività, gruppi e servizi dell’associazione e l’organizzazione
di eventi e progetti incentrati su singole attività deve spingerci a prestare
sempre maggiore attenzione alla percezione che i soci e le socie, e più in
generale la comunità LGBTI+, ha di Arcigay Ravenna come propria casa
comune. Gruppi, attività e servizi dell’associazione devono essere funzionali
al raggiungimento degli obiettivi sociali e non viceversa. Sarà quindi
fondamentale che ogni gruppo di lavoro, attività o servizio ponga come
elemento centrale della propria azione lo sviluppo di una consapevolezza
collettiva di un’azione e di una casa comune, le cui finalità non sono lo
sport, la socializzazione, la salute, ecc., ma esse rappresentano strumenti
per il raggiungimento di quella felicità e di quel pieno sviluppo di ogni
soggettività incise nella nostra visione e missione associativa. Solo con la
piena consapevolezza di ognun* di far parte di un’associazione comune, di
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un movimento comune, possiamo ambire a dispiegare con ancora più
forza e incisività la nostra azione.

Politica ed istituzioni
L’associazione si è sempre definita apartitica ed intendiamo riaffermare
questa collocazione rispetto al mondo della politica. Il ruolo sociale
dell’associazione, necessariamente diverso da quello dei partiti, rende
tuttavia necessario un dialogo con la stessa, con una funzione propositiva,
di critica e di stimolo in grado di far progredire il sistema partitico e con
l’obiettivo principale di ottenimento di interventi legislativi a livello
regionale e comunale per il superamento delle discriminazioni fondate
sull’orientamento sessuale e l’identità di genere.
Crediamo inoltre che Arcigay Ravenna debba sviluppare una maturità tale
da permetterci di offrire un contributo sempre maggiore al sistema
politico locale, impegnando risorse in progetti che dovrebbero avere il
potenziale di garantire un miglior sviluppo della comunità locale in linea
con i principi ed i valori dell’associazione.

Candidature agli organi sociali
Collegate a questo progetto associativo, presentiamo le candidature per il
rinnovo degli organi sociali, che seguono l’architettura delineata dallo
Statuto Sociale:

Consiglio Direttivo
Presidente Ciro Di Maio
Tesoriere Alessandro Feggi
Consiglier* Filippo Sorbellini

Chiara Milazzo
Zhi Fan Chen

Collegio dei Sindaci Revisori
Componenti effettivi Luca Fantini

Alessandra Graziani
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Linee guida generali

Formazione
Negli ultimi 3 anni Arcigay Ravenna è intervenuta, principalmente, su
alcune aree attraverso percorsi e momenti formativi:

● RAY - Rainbow As You: l’attività laboratoriale ha trattato i temi
dell'identità sessuo-affettiva, della vita di gruppo e della storia del
movimento finalizzata ad implementare conoscenze e competenze
nella prassi associativa e politica dei comitati Arcigay (empowerment
della rete dei volontari e delle volontarie);

● Gruppo Stand-Up: formazione rivolta ad operatori ed operatrici dello
sportello psicologico che affiancano lo sportello con attività di prima
accoglienza telefonica e/o in allo sportello;

● Empowerment dei ruoli dirigenziali e di coordinamento con varie
azioni formative in vari periodi.

Si intende continuare il lavoro di formazione iniziato con i percorsi di cui
sopra, ma anche iniziare un lavoro di formazione ed alfabetizzazione di
altre associazioni e/o cooperative sulle tematiche di cui si occupa Arcigay
Ravenna, partendo dall’orientamento sessuale all’identità di genere.
Inoltre, è nostra intenzione intraprendere un dialogo e percorsi formativi
con istituzioni locali, sindacati ed aziende per un maggior benessere per le
persone LGBTI+ sui luoghi di lavoro che passi dall’inclusione.

Cultura
Il Gruppo Cultura ha due priorità particolari: rispondere all’esigenza di soci
e socie di spaziare negli ambiti dell’appartenenza culturale di ognuno ed
ognuna, svolgere un’importante funzione di contaminazione esterna
indirizzando la propria offerta anche verso un pubblico non interno alla
comunità LGBTI+ interessato ma magari non competente. Si punterà sul
concetto di trasversalità e si cercherà di unire le varie istanze e fare rete
dando visibilità ad artist*, presentando libri ed organizzando mostre
fotografiche.

Sportello Psicologico
Negli ultimi cinquant’anni sono state svolte moltissime ricerche intorno
alle questioni legate all’identità ed alla sua connotazione sessuata.
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Vi è infatti una messa in discussione dell’unità, stabilità e utilità politica
delle identità sessuali che ha contribuito in modo significativo al
ripensamento del significato delle stesse. Si può dire che nel discorso
sociale non esistano più (fortunatamente) soltanto due modi di nominare i
sessi o i generi. Possiamo dire con certezza che l'anatomia non è da
considerarsi come un destino ineludibile nel definire l'essere uomo e
l'essere donna, come non sono assoluti i condizionamenti socio-culturali e
le identificazioni ad un genere, come dire che il sesso non ha solo una
natura biologica e non è solo soggetto ai condizionamenti socio-culturali.
La possibilità della scelta del genere, o di una posizione più fluida, mostra
che tra la natura e i condizionamenti socio-culturali c'è il tempo
insopprimibile della mediazione e dell' assunzione soggettiva. Vi è un
tempo legato alla assunzione singolare della sessuazione, attraverso un
movimento individuale, originale, di appropriazione, o meno, sia del dato
anatomico che dei condizionamenti naturali e sociali.

Queste sintetiche riflessioni evidenziano come la questione possa divenire
fonte di sofferenza, inquietudine o discriminazione.

Lo sportello psicologico è rivolto persone LGBTI+, di tutte le età, ed a
qualunque individuo abbia necessità di approfondire le tematiche
riguardanti la propria identità, sessualità, genere o relazioni affettive, per sé
o per un altro significativo (partner o familiare).

Lo spazio di ascolto si propone inoltre di sostenere coppie, nuove
configurazioni familiari o omogenitoriali nel trovare uno spazio plausibile
all'interno del panorama sociale sostenendo le competenze parentali e lo
sviluppo di una buona cogenitorialità.

Nell’ultimo anno l’associazione si è dedicata alla strutturazione dello
sportello psicologico ed è nostra intenzione passare il progetto alla fase
successiva rendendo operativo il servizio reso ai cittadini ed alle cittadine
del territorio, dando impulso ed il giusto peso a questo che riteniamo un
importantissimo progetto di Arcigay Ravenna.

Scuola
Nell’ultimo triennio per i rapporti con la scuola Arcigay Ravenna vede un
bilancio progettuale piuttosto negativo. Come più volte denunciato, gli
incontri con le scuole sono andati negli anni via via scemando e si sono
ridotti a pochi interventi richiesti in maniera diretta da qualche studente
e/o studentessa o qualche insegnante, ma la scuola ravennate ha rifiutato
e talvolta osteggiato interventi strutturati di Arcigay Ravenna nonostante i
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laboratori proposti siano sempre stati supportati dal Comune di Ravenna
con l’inserimento nel POFT che viene redatto tutti gli anni.
Si intende continuare a cercare un modo per capillarizzare interventi nelle
scuole di ogni ordine e grado con una maggiore attenzione alle scuole
secondarie di primo grado.

Eventi
Le occasioni di aggregazione e di svago sono sempre state centrali in
Arcigay Ravenna in quanto coinvolgono molte persone dell’associazione ed
esterne ad essa. Sono momenti di incontro e di confronto, situazioni nelle
quali la dimensione relazionale ed affettiva consente di andare oltre le
barriere del pregiudizio. Per questa ragione si intende continuare ad
organizzare momenti aggregativi nella sede dell’associazione ed in altri
luoghi come è stato fino ad oggi. Questi momenti dovranno essere
occasione di riflessioni, ma anche e soprattutto di svago. Si darà maggior
importanza a giornate di particolare rilievo per la comunità LGBTI+ quali,
solo a titolo esemplificativo, il 17 Maggio, il 28 Giugno e l’11 Ottobre.

Sottoscrivono:

Alessandra Graziani
Alessandro Feggi
Alessia Scotti
Andrea Di Paolo
Carla De Rogatis
Ciro Di Maio
Chiara Milazzo
Daniele Carnoli
Filippo Sorbellini
Gabriele Giorgi
Isabella Basso
Luca Fantini
Margherita Previtera
Maria Cristina Baroncelli
Sara Ferrucci
Simona Bellotti
Zhi Fan Chen
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Costruiamo la nostra Casa
Introduzione
Questo documento vuole essere un contributo di idee, proposte e linee
guida per il quadriennio che l’associazione si appresta ad affrontare con il
Congresso del 2 Luglio 2021.
Nell’ultimo triennio Arcigay Ravenna è stata impegnata:

● in attività ludico-aggregative;
● in attività di formazione per attivist*;
● nell’organizzazione e partecipazione ad eventi pubblici e

manifestazioni sia a livello locale che non;
● nel mantere e rafforzare i rapporti con istituzioni ed associazioni

locali.
La nostra associazione,“Arcigay Ravenna Elio Venturi”, è Antenna della Rete
Contro le Discriminazioni della Regione Emilia Romagna. Da Dicembre
2017 Arcigay Ravenna ha attivato lo sportello antidiscriminazione presso
CittAttiva e dal 2020, viste le crescenti richieste di assistenza ha attivato
uno sportello di supporto psicologico.
Con questo documento vogliamo quindi delineare un programma che
serva da guida a tutta l’associazione per il lavoro dei prossimi quattro anni.

Missione e Valori
Arcigay Ravenna è un’associazione che opera da oltre 10 anni per
promuovere e garantire diritti umani e civili, attraverso la rimozione delle
discriminazioni fondate sull’orientamento sessuale e l’identità di genere.

L’Associazione si impegna a creare le condizioni per il benessere,
la piena realizzazione e la piena visibilità di ogni persona gay,

lesbica, bisessuale, trans e intersessuale combattendo il
pregiudizio, le discriminazioni e la violenza in ogni loro forma.

Per permettere ad ogni persona di potersi realizzare liberamente:
● collaboriamo con istituzioni e società civile per l’affermazione della

piena uguaglianza delle persone LGBTI+;
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● educhiamo alle differenze attraverso momenti formativi rivolti al
mondo dell’istruzione e del lavoro;

● favoriamo la socializzazione delle persone LGBTI+ attraverso attività
culturali e ricreative;

● promuoviamo il benessere psico-fisico attraverso azioni di
sensibilizzazione e servizi assistenziali.

I valori su cui si fonda l’azione dell’Associazione sono:
● il rispetto e la promozione dei diritti umani e civili;
● la laicità e la democraticità delle istituzioni;
● la promozione della salute e della felicità di ogni individuo;
● l’inclusione sociale di ogni persona e il rifiuto di ogni

discriminazione;
● il sereno rapporto fra ogni individuo e l’ambiente sociale e naturale;
● la libertà, l’uguaglianza, la solidarietà, la non violenza, la pace,

l’antifascismo, il rifiuto di ogni totalitarismo, l’accoglienza,
l’antirazzismo, l’antisessismo;

● la democrazia interna, la partecipazione delle socie e dei soci alla
vita dell’Associazione, la trasparenza dei processi decisionali.

Le nostre rivendicazioni
Ci impegniamo a creare le condizioni per il benessere, la piena
realizzazione e la piena visibilità di ogni persona gay, lesbica, bisessuale,
trans e intersessuale combattendo il pregiudizio, le discriminazioni e la
violenza in ogni loro forma. In particolare ci impegniamo a:

● realizzare o promuovere attività educative e formative permanenti
lungo l’arco della vita, informali, non formali, e a carattere
professionale, rivolte ai volontari, agli operatori e ai dirigenti
associativi, così come alle cittadine e ai cittadini, italiani e stranieri.

● promuovere la socializzazione delle persone gay, lesbiche, bisessuali,
trans e intersessuali attraverso attività e strutture aggregative e
ricreative;

● promuovere una maggiore consapevolezza sui temi dei diritti civili,
del superamento del pregiudizio e della lotta alle discriminazioni
nell’opinione pubblica tramite l’intervento sui mass media e
l’attivazione di propri strumenti e occasioni di informazione;
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● lottare per l’abolizione di ogni forma di discriminazione normativa
relativa all’orientamento sessuale e all’identità ed espressione di
genere e per il pieno riconoscimento legale dell’uguaglianza dei
diritti delle coppie omosessuali;

● lottare contro ogni forma di discriminazione relativa all’orientamento
sessuale e all’identità ed espressione di genere anche attraverso il
ricorso all’autorità giudiziaria in sede civile, penale ed amministrativa;

● essere forza di pressione verso le istituzioni e le forze politiche
affinché siano messe in atto buone pratiche antidiscriminatorie,
venga favorita l’inclusione sociale delle persone LGBTI+;

● costruire un dialogo e realizzare alleanze con le altre associazioni, i
sindacati, le forze sociali e i movimenti al fine di rafforzare la lotta
contro le discriminazioni e i pregiudizi e contribuire ad un
ampliamento della libertà e dell’uguaglianza di tutti gli individui;

● sostenere le azioni e le rivendicazioni delle persone bisessuali,
transgender, intersessuali, asessuali, queer e dei movimenti
femministi, transfemministi, antirazzisti e antifascisti;

● combattere la discriminazione verso le persone che vivono con HIV,
valorizzarne e favorirne il lavoro e la presenza a tutti i livelli
dell’Associazione, anche operando con specifici programmi
patient-based;

● operare nei settori dell’assistenza sociale, sanitaria e socio-sanitaria al
fine di fornire servizi per il benessere delle persone LGBTI+.

La nostra Casa
Lo sviluppo di attività, gruppi e servizi dell’associazione e l’organizzazione
di eventi e progetti incentrati su singole attività deve spingerci a prestare
sempre maggiore attenzione alla percezione che i soci e le socie, e più in
generale la comunità LGBTI+, ha di Arcigay Ravenna come propria casa
comune. Gruppi, attività e servizi dell’associazione devono essere funzionali
al raggiungimento degli obiettivi sociali e non viceversa. Sarà quindi
fondamentale che ogni gruppo di lavoro, attività o servizio ponga come
elemento centrale della propria azione lo sviluppo di una consapevolezza
collettiva di un’azione e di una casa comune, le cui finalità non sono lo
sport, la socializzazione, la salute, ecc., ma esse rappresentano strumenti
per il raggiungimento di quella felicità e di quel pieno sviluppo di ogni
soggettività incise nella nostra visione e missione associativa. Solo con la
piena consapevolezza di ognun* di far parte di un’associazione comune, di
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un movimento comune, possiamo ambire a dispiegare con ancora più
forza e incisività la nostra azione.

Politica ed istituzioni
L’associazione si è sempre definita apartitica ed intendiamo riaffermare
questa collocazione rispetto al mondo della politica. Il ruolo sociale
dell’associazione, necessariamente diverso da quello dei partiti, rende
tuttavia necessario un dialogo con la stessa, con una funzione propositiva,
di critica e di stimolo in grado di far progredire il sistema partitico e con
l’obiettivo principale di ottenimento di interventi legislativi a livello
regionale e comunale per il superamento delle discriminazioni fondate
sull’orientamento sessuale e l’identità di genere.
Crediamo inoltre che Arcigay Ravenna debba sviluppare una maturità tale
da permetterci di offrire un contributo sempre maggiore al sistema
politico locale, impegnando risorse in progetti che dovrebbero avere il
potenziale di garantire un miglior sviluppo della comunità locale in linea
con i principi ed i valori dell’associazione.

Candidature agli organi sociali
Collegate a questo progetto associativo, presentiamo le candidature per il
rinnovo degli organi sociali, che seguono l’architettura delineata dallo
Statuto Sociale:

Consiglio Direttivo
Presidente Ciro Di Maio
Tesoriere Alessandro Feggi
Consiglier* Filippo Sorbellini

Chiara Milazzo
Zhi Fan Chen

Collegio dei Sindaci Revisori
Componenti effettivi Luca Fantini

Alessandra Graziani

4



Linee guida generali

Formazione
Negli ultimi 3 anni Arcigay Ravenna è intervenuta, principalmente, su
alcune aree attraverso percorsi e momenti formativi:

● RAY - Rainbow As You: l’attività laboratoriale ha trattato i temi
dell'identità sessuo-affettiva, della vita di gruppo e della storia del
movimento finalizzata ad implementare conoscenze e competenze
nella prassi associativa e politica dei comitati Arcigay (empowerment
della rete dei volontari e delle volontarie);

● Gruppo Stand-Up: formazione rivolta ad operatori ed operatrici dello
sportello psicologico che affiancano lo sportello con attività di prima
accoglienza telefonica e/o in allo sportello;

● Empowerment dei ruoli dirigenziali e di coordinamento con varie
azioni formative in vari periodi.

Si intende continuare il lavoro di formazione iniziato con i percorsi di cui
sopra, ma anche iniziare un lavoro di formazione ed alfabetizzazione di
altre associazioni e/o cooperative sulle tematiche di cui si occupa Arcigay
Ravenna, partendo dall’orientamento sessuale all’identità di genere.
Inoltre, è nostra intenzione intraprendere un dialogo e percorsi formativi
con istituzioni locali, sindacati ed aziende per un maggior benessere per le
persone LGBTI+ sui luoghi di lavoro che passi dall’inclusione.

Cultura
Il Gruppo Cultura ha due priorità particolari: rispondere all’esigenza di soci
e socie di spaziare negli ambiti dell’appartenenza culturale di ognuno ed
ognuna, svolgere un’importante funzione di contaminazione esterna
indirizzando la propria offerta anche verso un pubblico non interno alla
comunità LGBTI+ interessato ma magari non competente. Si punterà sul
concetto di trasversalità e si cercherà di unire le varie istanze e fare rete
dando visibilità ad artist*, presentando libri ed organizzando mostre
fotografiche.

Sportello Psicologico
Negli ultimi cinquant’anni sono state svolte moltissime ricerche intorno
alle questioni legate all’identità ed alla sua connotazione sessuata.
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Vi è infatti una messa in discussione dell’unità, stabilità e utilità politica
delle identità sessuali che ha contribuito in modo significativo al
ripensamento del significato delle stesse. Si può dire che nel discorso
sociale non esistano più (fortunatamente) soltanto due modi di nominare i
sessi o i generi. Possiamo dire con certezza che l'anatomia non è da
considerarsi come un destino ineludibile nel definire l'essere uomo e
l'essere donna, come non sono assoluti i condizionamenti socio-culturali e
le identificazioni ad un genere, come dire che il sesso non ha solo una
natura biologica e non è solo soggetto ai condizionamenti socio-culturali.
La possibilità della scelta del genere, o di una posizione più fluida, mostra
che tra la natura e i condizionamenti socio-culturali c'è il tempo
insopprimibile della mediazione e dell' assunzione soggettiva. Vi è un
tempo legato alla assunzione singolare della sessuazione, attraverso un
movimento individuale, originale, di appropriazione, o meno, sia del dato
anatomico che dei condizionamenti naturali e sociali.

Queste sintetiche riflessioni evidenziano come la questione possa divenire
fonte di sofferenza, inquietudine o discriminazione.

Lo sportello psicologico è rivolto persone LGBTI+, di tutte le età, ed a
qualunque individuo abbia necessità di approfondire le tematiche
riguardanti la propria identità, sessualità, genere o relazioni affettive, per sé
o per un altro significativo (partner o familiare).

Lo spazio di ascolto si propone inoltre di sostenere coppie, nuove
configurazioni familiari o omogenitoriali nel trovare uno spazio plausibile
all'interno del panorama sociale sostenendo le competenze parentali e lo
sviluppo di una buona cogenitorialità.

Nell’ultimo anno l’associazione si è dedicata alla strutturazione dello
sportello psicologico ed è nostra intenzione passare il progetto alla fase
successiva rendendo operativo il servizio reso ai cittadini ed alle cittadine
del territorio, dando impulso ed il giusto peso a questo che riteniamo un
importantissimo progetto di Arcigay Ravenna.

Scuola
Nell’ultimo triennio per i rapporti con la scuola Arcigay Ravenna vede un
bilancio progettuale piuttosto negativo. Come più volte denunciato, gli
incontri con le scuole sono andati negli anni via via scemando e si sono
ridotti a pochi interventi richiesti in maniera diretta da qualche studente
e/o studentessa o qualche insegnante, ma la scuola ravennate ha rifiutato
e talvolta osteggiato interventi strutturati di Arcigay Ravenna nonostante i
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laboratori proposti siano sempre stati supportati dal Comune di Ravenna
con l’inserimento nel POFT che viene redatto tutti gli anni.
Si intende continuare a cercare un modo per capillarizzare interventi nelle
scuole di ogni ordine e grado con una maggiore attenzione alle scuole
secondarie di primo grado.

Eventi
Le occasioni di aggregazione e di svago sono sempre state centrali in
Arcigay Ravenna in quanto coinvolgono molte persone dell’associazione ed
esterne ad essa. Sono momenti di incontro e di confronto, situazioni nelle
quali la dimensione relazionale ed affettiva consente di andare oltre le
barriere del pregiudizio. Per questa ragione si intende continuare ad
organizzare momenti aggregativi nella sede dell’associazione ed in altri
luoghi come è stato fino ad oggi. Questi momenti dovranno essere
occasione di riflessioni, ma anche e soprattutto di svago. Si darà maggior
importanza a giornate di particolare rilievo per la comunità LGBTI+ quali,
solo a titolo esemplificativo, il 17 Maggio, il 28 Giugno e l’11 Ottobre.

Sottoscrivono:

Alessandra Graziani
Alessandro Feggi
Alessia Scotti
Andrea Di Paolo
Carla De Rogatis
Ciro Di Maio
Chiara Milazzo
Daniele Carnoli
Eugene Osarenkhor
Filippo Sorbellini
Gabriele Giorgi
Isabella Basso
Luca Fantini
Margherita Previtera
Maria Cristina Baroncelli
Sara Ferrucci
Simona Bellotti
Zhi Fan Chen

7


